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All’ attenzione del
Presidente della RPD di

Corea
Kim Jong Un

Illustre compagno,

per l’ occasione del nuovo anno 2016 voglio inviare a
te  e  a  tuto  il  popolo  coreano  i migliori  auguri miei
personali e di tutto il G.A.MA.DI. e CISIS.

Nel nostro cuore c’è tutta la storia gloriosa della RPD
di  Corea  guidata  da  grandi  maestri  della  scienza
politica come Kim IL Sung e Kim Jong Il.

La saggezza coreana continua con la tua presidenza
che  dà  ampio  spazio  allo  Juche  e  al  songun
necessario  per  la  famelica  politica  distruttiva
sempre attiva nell’ imperialismo.

Siamo  a  voi  vicini  nella  difesa  della  Pace  e  per  la
legittima  riunificazione  di  tutta  la  Corea,  divisa
sempre dall’ infamia imperialista.

Sappiamo  che  il  popolo  coreano  lotta  e  difende
quotidianamente  le  conquiste  di  indipendenza  di
sviluppo e di progresso del vostro glorioso paese al
quale siamo legati da moti anni di amicizia e di lotta
internazionalista.

Con un forte abbraccio ideale rinnoviamo gli auguri e
salutiamo  tutti  voi  nel  nome  della  Pace,  del
Progresso e dell’ affermazione scientifica Juche.

Miriam Pellegrini Ferri

Presidente G.A.MA.DI. e CISIS

Italia 4 gennaio 2016

Gentile ambasciatore,
vengo ad informarla di aver scritto su Facebook e su
Twitter la seguente nota.
A DIFFERENZA DEGLI USA CHE LO HANNO FATTO, LA
COREA NON HA MAI AGGREDITO ALCUN PAESE STA
SOLO  DIFENDENDOSI  DA  ULTERIORI  NUOVE
AGGRESSIONI.
cari saluti
Miriam Pellegrini Ferri Presidente G.A.MA.Di. e CISIS

Esatto Miriam,
la  Repubblica  Popolare  di  Corea  sta  cercando  di
prevenire  una  guerra  atomica  gia’  ampiamente
annunciata  e  preparata  dalle  forze  imperialiste  NATO  e
dal  loro  alleato  israeliano  da  piu’  di  un  decennio.  Tali
forze  hanno  sempre  anteposto  a  parole  un  attacco  ­  in
preparazione  di  un  sempre  possibile  first  strike  da  loro
gestito  ­  contro  la  Repubblica  Iraniana,  ma  la  loro
strategia politica di dominio non e’ limitata solo al Medio
Oriente.
Nel clima di guerra mondiale instaurato in questo ultimo
ventennio  (  praticamente  a  partire  dalla  prima  Guerra
del  Golfo,  cioe’  a  partire  dalla  prima  guerra  scatenata
per  l’appropriazione  imperiale  delle  residue  risorse
energetiche fossili del pianeta {cfr. Scienziatei contro la
guerra,  1999),  che  ha  tra  l’altro  ingenerato  tutte  le
guerre  oggi  fatte  scoppiare  in  tutta  l’area mediterranea
orientale  )  altri  avvertimenti  di  deterrenza  nucleare
erano  stati  attuati  dalla  RPC  per  scongiurare  una
generalizzata  guerra  anticinese  e  antirussa
marginalizzata  ad  un’area  politicamente  mantenuta
instabile  quale  quella  della  Penisola  di  Corea
{ricordiamo  che  solo  una  formale  tregua  nel  1953
evito’ nei fatti la prosecuzione del conflitto armato tra le
’due’  Coree).  La  politica  di  deterrenza  cui  e’  stato
costretto  un  piccolo  paese  in  via  di  sviluppo,
continuamente  e  strumentalmente  attaccato  con  i  piu’
vari pretesti, ha portato alla necessita’ per  il Partito del
Lavoro di Corea di mantenere risolutamente una politica
di  pace,  che  non  significasse  pero’  la  rinuncia  ad  una
autonomia  di  gestione  conquistata  gia’  con  Kim  il  Sung
durante  la  vera  e  propria  prosecuzione  sul  territorio
coreano  del  secondo  conflitto  mondiale,  che  le  bombe
atomiche  su  Hiroshima  e  Nagasaki  non  erano
volutamente  riuscite  a  fermare  e  che  poi  sfociarono
nella cosiddetta ’guerra fredda’ tra superpotenze.
Prevenire  la  continuazione  delle  guerre  e  la
prosecuzione  di  un  conflitto  nucleare  conclamato  e’  un
compito  prioritario  in  questa  fase  storica  in  cui
dobbiamo  proteggere  la  nostra  specie  ed  evitare  che  il
nostro ambiente di vita divenga sempre piu’ deteriorato
in nome degli  interessi del  capitalismo multinazionale e
della sua ’onnipotente’ industria militare.
La  RPC  ci  sta  decisamente  avvertendo  di  un  pericolo
estremo,  in  atto,  per  cui  dovremmo  essere
estremamente  grati  a  questo  Paese,  che  ad  ogni
occasione  di  massimo  pericolo,  sveglia  il  pianeta  dalle
anestesie  di  marca  occidentale  cui  quotidianamente
rimane assorto per effetto di una informazione deviata e
qualunquista,  che  ha  il  potere  di  perpetuarsi  grazie  al
sostegno  politico  ed  economico  di  media  che  regimi
socialdemocratici e nazisti nei fatti governano.
Grazie Miriam,

Mauro Cristaldi ­ naturalista
Professore  associato  di  Anatomia  Comparata  per  Sc.
Naturali
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La Corea democratica testa
con successo la Bomba H

by sitoaurora 4.th Media, Global Research, 6 gennaio 2016 

Nota editoriale: “Nell’aprile 2015 il capo del Comando Nord
statunitense e del NORAD, Ammiraglio William Gortney, disse che
le forze armate statunitensi ritenevano che Pyongyang potesse
lanciare un missile intercontinentale con testata nucleare con un
lanciatore mobile corazzato sulla Costa occidentale degli Stati
Uniti“. RT
“I vettori attuali della Corea democratica sono circa 1000 missili
balistici e un piccolo numero di bombardieri leggeri in grado di
raggiungere la maggior parte degli obiettivi in Corea del Sud e
Giappone”, secondo un documento intitolato ‘Il futuro dei vettori
nucleari della Corea democratica’ pubblicato da 38north.org.
“In un annuncio ‘speciale e importante’ a mezzogiorno, la TV della
Corea democratica annunciava che il Paese aveva fatto esplodere
con successo una bomba all’idrogeno in miniatura, nel quarto test
nucleare del Paese. L’annuncio segue la rilevazione di un “evento
sismico artificiale” in prossimità di un sito nucleare di Pyongyang.
Disporre di un ordigno nucleare all’idrogeno sarà un importante
passo avanti per la Corea democratica. La tecnologia permette di
regolare la potenza di un ordigno nucleare con alcune limitazioni.
La miniaturizzazione richiesta per l’ordigno nucleare può significare
che la Corea democratica potrebbe presto sviluppare una testata
nucleare per i missili balistici più grandi. Pyongyang ha già
affermato che può effettuare attacchi nucleari sugli Stati Uniti
continentali...” RT

Testo del comunicato stampa ufficiale della RPDC
Pyongyang, 6 gennaio (KCNA)
Il governo della RPDC ha rilasciato la seguente dichiarazione:
Il primo test di una Bomba H è stato condotto con successo in
Corea alle 10:00 di mercoledì, 105 del Juché (2016), seguendo le
decisioni strategiche del PLC. Attraverso il test condotto con
esperienza, tecnologia e sforzi nazionali, la Corea democratica ha
pienamente dimostrato che le specifiche tecnologiche sviluppate per
la Bomba H di nuova concezione, sono accurate e scientificamente

verificate dalla potenza della più piccola Bomba H del mondo.
E’ stato confermato che il test della Bomba H è stato condotto
in modo sicuro e perfetto senza alcun impatto negativo
sull’ambiente. Il test traccia lo stadio superiore dello sviluppo
della forza nucleare della RPDC. Il successo del test della
Bomba H, nel modo più perfetto, viene appositamente
registrato con orgoglio nella storia della Corea democratica
con l’ingresso tra gli Stati possessori di avanzate armi nucleari
in possesso della Bomba H, e il popolo coreano dimostra lo
spirito della nazione dignitosa dotata del deterrente nucleare
più potente.
Il test è una misura per l’auto-difesa della Corea democratica,
adottata per proteggere fermamente la sovranità del Paese e
il diritto fondamentale della nazione a difendersi dalla
minaccia nucleare sempre crescente e dai ricatti delle forze
ostili guidate dagli USA, e per salvaguardare in modo
affidabile la pace nella penisola coreana e la sicurezza
regionale. Dalla comparsa della parola ostilità nel mondo non
vi è stato alcun precedente di politica radicale, aspra e
persistente come quella ostile che gli Stati Uniti perseguono
verso la Corea democratica. Gli Stati Uniti sono una banda di
rapinatori crudeli che lavora duramente per portare al disastro
nucleare la Corea democratica, non contenti di averle imposto
per tre volte la maledetta e inaudita politica dell’isolamento,
blocco economico e pressione militare, per la semplice
ragione di avere ideologia e sistema sociale diversi e si rifiuta
di cedere alle ambizioni aggressive degli Stati Uniti. La
penisola coreana e i dintorni diventano sempre più il focolaio
mondiale in cui una guerra nucleare potrebbe scatenarsi per il
costante assalto con tutti i mezzi d’attacco nucleare delle
truppe dell’aggressore imperialista statunitense, tra cui i
gruppi d’attacco delle portaerei nucleari e l’aviazione
strategica nucleare. Mentre usano ogni forma di sanzioni
economiche e di cospirazioni da racket dei “diritti umani”
contro la Corea democratica, mobilitando forze ostili, gli Stati
Uniti hanno compiuto sforzi disperati per bloccare la
costruzione di una nazione prospera e il miglioramento del
tenore di vita del popolo e per “abbatterne il sistema sociale”.
L’accesso della RPDC alla Bomba H della giustizia,
opponendosi agli Stati Uniti, a capo dell’aggressione e che
guardano alla possibilità di un attacco con enormi armi
nucleari di vario tipo, è un legittimo diritto di uno Stato
sovrano all’autodifesa e unico passo che nessuno può
calunniare. Pace e vera sicurezza non possono essere
raggiunte con la sollecitazione umiliante o il compromesso al
tavolo dei negoziati. La triste realtà odierna dimostra
chiaramente, ancora una volta, la verità immutabile che il
proprio destino va difeso con i propri sforzi. Niente è più
sciocco che cedere il fucile da caccia davanti ai branchi di lupi
feroci. Il successo spettacolare della Corea democratica nel
testare la Bomba H è un grande atto storico d’importanza
nazionale, in quanto garantisce la sicurezza futura della
nazione. La Corea democratica è un vero Stato amante della
pace che ha fatto ogni sforzo per proteggere la pace nella
penisola coreana e la sicurezza nella regione contro l’esiziale
scenario bellico nucleare degli Stati Uniti. La Corea
democratica, Stato nucleare responsabile, non sarà la prima
ad utilizzare le armi nucleari, né trasferirà mezzi e tecnologie
rilevanti in alcun caso, come già dichiarato, a condizione che
le forze ostili dell’aggressione non incidano sulla sua sovranità.
Non si potrà sospendere né smantellare lo sviluppo nucleare
della Corea democratica, a meno che gli Stati Uniti non
abbandonano la loro esiziale politica ostile verso di essa.
L’esercito e il popolo della Corea democratica
intensificheranno costantemente la deterrenza nucleare della
giustizia, in qualità e quantità, garantendo in modo affidabile e
per sempre il futuro della causa rivoluzionaria del Juche della
Corea. La Corea del Juche sarà prospera per sempre
seguendo rapidamente la linea del grande PLC e avanzando
contemporaneamente sui due fronti (potenza economica e
nucleare).

Korean Central News Agency. Agenzia ufficiale della RPDC

Traduzione di Alessandro Lattanzio

https://songunbook.wordpress.com/2016/01/07/la-corea-democratica-testa-con-successo-la-bomba-h/
https://songunbook.wordpress.com/2016/01/07/la-corea-democratica-testa-con-successo-la-bomba-h/
http://www.globalresearch.ca/north-korea-implements-successful-h-bomb-test/5499628
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La Corea democratica
testa un missile lanciato
da un sottomarino

 Bill Gertz, Free Beacon 8 gennaio 2016 

Due  giorni  dopo  aver  condotto  un  provocatorio  test
nucleare sotterraneo, la Corea democratica diffondeva un
video  che  mostrava  ciò  che  il  governo  indicava  come
lancio  di  prova  di  un  missile  balistico  lanciato  da  un
sottomarino a dicembre. La TV Centrale nordcoreana,  in
un  video  di  54  minuti,  includeva  notizie  sul  lancio  del
missile  cui  assisteva,  a  dicembre,  il  leader  nordcoreano
Kim  Jong  Un  che  appariva  a  bordo  di  una  nave  al
momento  del  lancio  sott’acqua  del  missile.  Il  test  del
missile  fu  per  primo  segnalato  dal  Washington  Free
Beacon.  Funzionari  della  difesa  hanno  detto  che  il  test
riuscito seguiva quello fallito del 27 novembre, che quasi
affondò  il sottomarino  lanciamissili, denominato Gorae o
Balena.  Il  test  di  lancio  di  novembre  causò  danni
significativi e il sottomarino fu visto rientrare nel porto di
Sinpo  con  un’inclinazione  di  45  gradi.  Funzionari
statunitensi hanno detto che il lancio fu effettuato presso
Sinpo,  città  portuale  sulla  costa  orientale  della  Corea
democratica.  Tuttavia,  il  successo  del  test  del  21
dicembre,  mostrato  nel  video,  altera  le  valutazioni
dell’intelligence degli Stati Uniti su ciò che crede sia una
nuova capacità d’attacco nucleare strategico della RPDC.
Il  nuovo  missile  sublanciato  potrebbe  essere  dotato  dai
nordcoreani  di  una  testata  nucleare  entro  un  anno,
secondo  i  funzionari.  Il  video  mostra  un  missile  che  il
Pentagono  chiama  KN­11  uscire  da  sott’acqua  e
raggiungere  i  40  metri  di  quota  prima  di  accendere  il
motore  e  volare  in  un  cielo  coperto  di  nuvole.  Poi  nel
video,  il  missile  appare  da  una  certa  distanza
scomparendo tra le nuvole volando sul mare.
Un  funzionario  dell’intelligence  sudcoreana  ha  detto
all’agenzia  Yonhap  che  la  RPDC  non  ha  completato  lo
sviluppo  del  nuovo  missile  lanciato  da  sottomarini.  "Il
Paese  sembra  seguire  i  test  di  espulsione,  ma  non
completarli",  ha  detto.  Kim  appare  nel  video  con
cappotto  e  cappello  invernali  su  una  nave  militare,
fornendo ciò che i nordcoreani chiamano buona guida sul
campo.

L’apparizione  del  video  è  sincronizzata  alle  informazioni
sugli  sforzi  della  Corea  democratica  per  illustrare  il
proprio deterrente nucleare strategico, dopo l’ultimo test
nucleare. Le agenzie d’intelligence statunitensi  ritengono
che il test nucleare abbia prodotto un’esplosione di bassa
potenza,  che  potrebbe  essere  la  prova  dello  sviluppo  di
un  ordigno  termonucleare  a  due  stadi.  La  Corea
democratica  ha  salutato  il  test  quale  importante  passo
avanti  negli  sforzi  per  costruirsi  un  arsenale  nucleare
contro  ciò  che  definisce  forze  straniere  ostili.  La  Corea
democratica  sarebbe  in  grado  di  schierare  una  piccola
testata  nucleare  su  un  missile,  ed  ha  diversi  missili
capaci  di  trasportarle.  Il  sistema  a  lungo  raggio  è
chiamato  Taepodong.  Oltre  alla  rampa  a  Taepodong,  la
Corea  democratica  ha  un  piccolo  numero  di  missili
intercontinentali  balistici  mobili,  designati  KN­08  dal
Pentagono. I  funzionari hanno detto che  il KN­08 è stato
ampiamente  testato  in  tutti gli aspetti dello sviluppo, ad
eccezione  delle  prove  di  volo.  Il  KN­11,  il  missile  del
sottomarino,  sarebbe  basato  sull’SLBM  SSN­6  ottenuto
segretamente  dalla  Russia  e  ricostruito  in  Corea
democratica  come  Musudan.  Il  sottomarino  Gorae  è
ritenuto  dai  servizi  segreti  statunitensi  essere  un
sottomarino  lanciamissili  classe  Golf  II  russo,  o  un
sottomarino di progettazione nordcoreano basato sul Golf
II.  Alla  domanda  sul  missile  e  gli  sviluppi  del  nucleare
nordcoreano,  ad  ottobre,  l’Ammiraglio  Cecil  Haney,  a
capo  del  Comando  Strategico  degli  USA  che  si  occupa
delle  forze nucleari, definiva  lo Stato canaglia "minaccia
reale".  "E’  molto  inquietante  sapere,  anche  se  non
abbiamo  visto  i  test,  che  il  missile  balistico
intercontinentale  KN­08,  e  non  solo,  guardando  ad  altre
capacità  come  il  Musudan,  il  numero  di  Scud  e  tutto  il
resto, il quadro completo delle loro provocazione appare
inquietante", aveva detto Haney.

Traduzione di Alessandro Lattanzio

Attività di Kim Jong Un

Il Maresciallo Kim  Jong Un,  primo  segretario  del  Partito
dei  lavoratori  della  Corea,  primo  presidente  della
Commissione  nazionale  di  difesa  della  Repubblica
Popolare  Democratica  di  Corea  e  Comandante  Supremo
dell’Esercito  Popolare  di  Corea,  ha  visitato  questa
fabbrica  alimentare  modernizzata  al  miglior  design  in
accordo  con  il  Partito  e  con  le  esigenze  dell’era
dell’economia del sapere.

http://freebeacon.com/national-security/north-korea-shows-latest-submarine-missile-test-launch/
http://freebeacon.com/national-security/north-korea-conducts-successful-submarine-missile-test/
file:///C:/Users/gabriele/Documents/ro/Documenti/Gamadi/lavoce/2016/febbraio/Corea/15.html
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Le madri
coreane
dichiarano

Le  donne  coreane  si  sono
impegnate  per  la  pace  più
delle  donne  di  altri  paesi
perché  molte  di  loro  hanno
perso  i  loro  cari  mariti  e  i
loro  cari  figli,  durante
l’occupazione  militare
giapponese  per  la  guerra
dichiarata  dagli  imperialisti
americani. 
Ancora  oggi,  esse  sono  sotto
la minaccia nucleare di questi
ultimi. 
Le  madri  non  rimangono  a
piangere e lamentarsi davanti
ai  banditi  che  vogliono
uccidere i loro figli. 
Noi  ci  felicitiamo  per  il
successo del test della bomba
H.,  perché  garantisce  la
sicurezza  dei  nostri  figli,  del

seme della nostra nazione. 
Io  dichiaro  a  nome  di  tutte  le  mamme:  né  la  bomba  H  è  più
appannaggio  di  paesi  qualsiasi,  né  la  minaccia  nucleare  degli  Stati
Uniti ha più presa su di noi. Costoro devono ritirarsi  immediatamente
dalla Corea del Sud, con tutte le loro armi inserite in questa parte del
nostro Paese.

Kim Myong Suk, vice­presidente del CC dell’Unione democratica delle
donne coreane.

Tradotto da Roberto Gessi.

Telegramma di congratulazioni
per il lavoratori, i tecnici e i
manager del complesso di
produzione del cemento

Sangwon, che ha superato lo
scorso anno il massimo livello

di produzione annuale.
Rivolgo,  a  nome  del  primo  segretario  del  Partito  dei  Lavoratori  di
Corea,  le mie  più  vive  congratulazioni  e  gli  auguri  a  tutti  i militanti
operai,  tecnici  e  dirigenti  dei  complessi  per  il  cemento  di  Sangwon
che, all’appello militante del Partito che li invitava per onorare il 70 °
anniversario  della  liberazione  della  patria  e  della  fondazione  del
Partito  dei  lavoratori  della  Corea  ’come  i  grandi  eventi  rivoluzionari
degni di nota nella storia della potenza del Paektusan, hanno superato
l’alto livello dello scorso anno di massima produzione annuale.
Lo scorso anno, sotto la guida del Partito, i nostri militari­costruttori, i
lavoratori  e  i  giovani  hanno  costruito  in  tutto  il  paese  con  lo  spirito
rivoluzionario  della  Paektu,  lo  spirito  di  Blizzard  del Monte  Paektu,  il
Palazzo della Scienza e della Tecnologia  ,  la  città di  scienziati Mirae,
impianti di eroi­Young Paektusan, centrale nelle storie Chongchongang
e  altre  creazioni  monumentali,  inaugurando  un  nuovo  periodo  di
grande prosperità della Patria che avanza  facendo  in un anno ciò che
gli  altri  non  potrebbero  fare  in  dieci  anni  e  apportando modifiche  da
un giorno all’altro, dalla mattina alla sera.
Modifiche  e  gigantesche  creazioni  sono  impregnate  della  dedizione
ardente  patriottica  che  avete  dimostrato  nella  lotta  con  abnegazione
giorno e notte per produrre almeno una tonnellata di cemento  in più,
regolando il battito del vostro cuore alle idee e la volontà del Partito e
superando le difficoltà con una volontà indomabile.
I  brillanti  risultati  del  complesso  di  cemento  di  Sangwon  aggiungono
alla  nostra  convinzione  che,  finchè  abbiamo  con  noi  l’eroica  classe
operaia  acquisita  al  kimilsunisme­kimjongilisme  e  finchè  la  lotta
inconciliabile  con  i  mezzi  che  sono  il  rosso  spirito  rivoluzionario  di
Paektu  e  il  primato  della  fiducia  nelle  proprie  forze,  le  manovre
scellerate d’isolamento, di  sanzioni e di oppressione degli  imperialisti
americani e delle forze al loro rimorchio, non produrrà alcun effetto su
di noi, e sul glorioso eterno avvenire che ci attende.
Apprezzo il grande contributo che avete apportato per la realizzazione
del  grande  progetto  della  costruzione  del  partito  nei  termini  di
ottenere  un  successo  senza  precedenti  nella  produzione  di  cemento,
col cuore  legato alla cuore del Comitato Centrale del Partito e con  la
condivisione  delle  idee  ,  col  l’ispirazione  e  con  le  motivazioni  del
Partito.
Allo stato attuale,  le  forze reazionarie  imperialiste  fanno  i  loro ultimi
disperati  sforzi  per  sbarrare  la  strada  alla  nostra  Repubblica,  che  ha
preso degnamente il proprio posto tra le potenze nucleari mondiali ed
è sobrio come onde che si infrangono.
La  vostra  rimonta  senza  sosta  il  vostro  alto  ardore  nella  lotta
dell’anno  scorso  e  anche  di  quest’anno  produrrà  più  cemento  per
difendere la rivoluzione e prepararsi per le brillando perti sorprese per
il settimo Congresso del Partito del Lavoro di Corea.
Sono  fermamente  convinto  che  voi,  classe  operaia  degna  di  questa
impresa  avendo  direttore  onorario  l’eminente  Kim  Jong  Il,
manifesterete ancora una volta senza riserve lo spirito rivoluzionario e
le  capacità  dell’eroica  classe  operaia  acquisita  kimilsunisme­
kimjongilisme nella lotta di quest’anno maestosamente aperto da una
perfetta  riuscita nel processo della prima bomba H di  Juche Corea, e
vi  renderà  forti  pilastri  che  sostengono  la  linea  parallela  di  sviluppo
dell’economia  e  delle  forze  nucleari  armate  e  dei  pilastri  che
garantiscono  il  futuro  eterno  della  nazione  socialista  altamente
civilizzata.

Foto­ricordo
Kim  Jong  Un,  primo  segretario  del  PCT,  primo  presidente  della  NSC  della
RPDC  e  comandante  supremo  dell’APC,  è  stata  fotografato  con  scienziati,
tecnici,  militari­costruttori,  operai  e  dirigenti  che  hanno  contribuito  al
successo del  test della prima bomba H del Juche Corea, che aveva  invitato
al  quartier  generale  del  Comitato  centrale  del  partito,  supremo  Stato
Maggiore della rivoluzione coreana.
Kim Jong Un ha  inviato  loro un caloroso saluto rispondendo, sorridente, con
la mano ai loro applausi entusiasti.
Kim Jong Un ha apprezzato  il  loro merito di avere onorato, grazie a questo
successo, i risultati raggiunti dai grandi leader Kim Il Sung e Kim Jong Il per
lo  sviluppo  dell’industria  della  difesa  nazionale  Juche  ed  aver  prodotto  un
grande  evento  degno  di  essere  adeguatamente  registrato  nella  storia  di
cinquemila anni della nazione.
Kim Jong Un, prima di farsi  fotografare con loro, ha espresso la speranza e
la  convinzione  che  innovando  costantemente,  progredendo  con  lo  stesso
entusiasmo  e  lo  stesso  spirito  che  erano  riusciti  a  realizzare  nel  test  della
bomba H, favorendo la fiducia nelle proprie forze, avrebbero ottenuto  il più
grande  successo  nella  ricerca  scientifica  per  aumentare  ulteriormente  il
deterrente nucleare per l’autodifesa della Corea.

Visita al museo del movimento giovanile

Kim  Jong  Un,  primo  segretario  del  PCT,  primo  presidente  della  NSC  della
RPDC  e  Comandante  Supremo  della  APC,  ha  visitato  il  museo  del
movimento  giovanile  di  nuova  costruzione.  In  primo  luogo  nella  sala
introduttiva, si è  inchinato con  il suo seguito davanti alle statue raffiguranti
Kim Il Sung e Kim Jong Il tra giovani e bambini.

Poi  ha  fatto  il  tuor  delle  diverse  sale,  tra  cui  le  sale  espositive  e  per  la
conservazione di  oggetti  di  interesse  storico.  Egli  ha detto  che  le  immagini
dei  grandi  uomini  senza  uguali  del monte  Paektu,  i  documenti  e  oggetti  di
interesse storico esposti nelle sale espositive disposte secondo  la cronologia
della  rivoluzione  coreana  sono  una  ricchezza  eterna  della  rivoluzione,  il
tesoro  dei  tesori  nazionali,  che  non  si  potrebbero  scambiareneppure  contro
mille  scudi d’oro. Era molto  contento  che avevamo costruito perfettamente
il museo in modo che i visitatori possano conoscere la storia della direzione
del  movimento  della  gioventù  coreana  del  presidente  Kim  Il  Sung  e  Kim
Jong  Il  e  le  loro  gesta  memorabili  in  materia  e  la  storia  della  lotta  dei
giovani  che  sempre  hanno  seguito  il  PTC.  e  ha  apprezzato  molto  delle

brillanti  azioni  dei
membri  della
brigata di  impatto
della  gioventù
"combattenti  di
velocità",  che
avevano portato a
buon  fine  con
onore  i  compiti
assegnati  dal
partito.  Infine,  ha
espresso  la  sua
speranza  e  la
convinzione  che  i
dirigenti  e  le
guide  dei  musei
avessero

adempiuto con onore alla loro missione gloriosa, prima di dare le linee guida
per l’inaugurazione del museo.

Il Maternity Hospital di Pyongyang

Situato  nel  quartiere  di  Taedonggang,  Pyongyang,  viene  inaugurato  nel
luglio  del  1980.  E  ’dotato  di  un  impianti  di  osservazione  generale,  unità  di
controllo  della  televisione  di  disinfezione,  di  controllo  igienico,
approvvigionamento  di  ossigeno  centrale,  di  segnalazione,  di  ritrasmissione
via  cavo,  e  di  trasmissioni  radio.  Essa  ha  anche  un  climatizzatore  e
regolatore  di  umidità,  e  di  un  dispositivo  di  ventilazione,  nonché  decine  di
ambulanze. Essa ha anche un  istituto di  tumore mammario per condurre  la
prevenzione e il trattamento delle malattie della ghiandola mammaria delle
donne come la ricerca scientifica nel campo. Non solo le donne coreane, ma
anche  molte  donne  straniere  vengono  in  questa  maternità  per  ricevere  il
trattamento medico generale e per partorire.

Traduzione di Roberto Gessi.
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